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~ I Oggi Rumar presenta il governo. Assemblea 
aperta all'Oliuetti 
di Marcianise 

IL FINANZIAMENTO PUBBLICO 
DEI PARTITI: . UNA PROVOCAZIONE IO 
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I destini della patria 
li ha già presentati Fanfani 

Gli operai di Pozzuoli che da 
8 giorni fanno il blocco del· 
le merci ci vanno in massa 
NAPOU, 20 marzo 

)( disegno di legge firmato da Fla­
minio Piccoli sul finanziamento pub­
blico dei partiti sta percorrendo i I 
suo iter parlamentare a tappe forza­
te, e con esso lo scandalo del petro­
lio, quello dell'Enel, quello dei fondi 
neri della Montedison, e via rubando, 
sono destinati a svanire nel nulla nel 
migliore dei modi: sommersi sotto 
una -n'uova 'Pioggia di miliardi. 

gli altri 30 s'aranno suddivisi in ragio­
ne dei seggi, in base a una media di 
circa 47,6 milioni per parlamentare. 
In base a questa ripartizione i fasci­
sti intascheranno 4 miliardi e 313 mi­
lioni all'-anno, i liberali '2 miliardi e 
470 milioni, la DC 15 miliardi 69Q mi­
lioni, il PSDI 2 miliardi 860 milioni, 
il PRI un miliardo 472 milioni, i1grup­
po misto 1 miliardo e 970 milioni, il 
PSI 4 miliardi e 910 milioni, il PCI 
10 miliardi e 4'10 milioni e infine, la 
sinistra indipendente 85'3 milioni. 

Bisogna riconoscere che, oltre al 
Popalo, solo il Corriere della Sera, 
massimo organo padronale, ha dato 
il dovuto ri I ievo alla parata fanfani~­
na di Grosseto, prendendo molto sul 
serio, Con l'ossequio della stampa di 
regime, le filippiche del ducetto sui 
briganti e gl i inetti, i suoi vatici n i 
sull'ordine che verrà, e i bagni di pu­
rificazione in cui va immergendo qua 
e là i,1 suo partito per ridargli - tono e 
vigore. 

Q1,Jesto ritorno alle origini marem­
mane aveva come sempre al.la radice 
un elemento di provocazione: porta­
re nel cuore di una regione e una 
provincia rosse la riaffermazione di 
quello che è stato sempre il prin'ci­
pale e unico pilastro dell'ideologia e 
della pratica sociale democristiana, 
e 'cioè il ({ non proletari ma proprie­
tari", rispolverato e rispiegato oggi 
con le stesse parole di 30 anni fa 
(IC fare i lavoratori più liberi perché 
proprietari della loro terra contro il 
piatto traguardo livellatore dei comu­
nisti, che sognano di trasformare il 
coltivatore in proletario » ... ). 

Attorno a questo nucleo si è dispie­
gato tuto l'armamentario della reto­
rica fanfaniana, tesa a dimostrare al­
l'Italia, al di là dell'insensatezza del 
le singole enunciazioni, che i suoi 
destini sono riposti nella democrazia 
cristiana e in colui che la guida, pre­
scindendo completamente, ad esem­
pio, da quanto oggi Rumor andrà a di­
re sulle intenzioni e i programmi del 
governo' che ' presenterà al parla­
mento. Tanto più si mostra 'sicuro di 
sè e delle sue vittorie Fanfani quan­
to più attorno a lui, nel suo stesso 
campo, si ' scatenano risse, contrad­
dizioni, dichiarazioni (o velleità) di 
battaglia. 

A ruota delle sparate di Donat Cat­
tin è arrivato immediatamente il so­
lito Fracanzani il quale, parlando a 
nome della IC periferia della sinistra 
DC» ha dichiarato che la suddetta 
periferia è entusiasta di aver avuto 
Confermate le sue insoddisfazioni da 
IC interviste di grande autorevole~za ". 

Ma se Donat Cattin ha sparato su 
Fanfani, Fracanzani e la sua periferia 
non hanno peli sulla lingua, e denun- ' 
ciano i « vertici della sinistra DC" 
di essere arrivati troppo tardi, di non 
aver fatto niente di serio per evitare 
il refe'rendum, di avere in sostanza 
retto la coda a Fanfani. Meglio tardi 
che mai, conclude Fracanzani, è ora 
che la sinistra DC riprenda il suo ruo­
lo e che "alle parole seguano i fat­
ti" " 

Di chi si fida Mancini? 

La telefonata dell'Espresso è dedi­
cata questa settimana a Giacomo 
Mancini, imbarcato da Fanfani nel go­
verno a termine, che fa da esatto pen­
dant all'intervista di ieri di Donat Cat­
tin, sbarcato per lasciargli posto. 

Stravagante la giustificazione forni­
ta da Mancini della sua presenza in 
un governo che è la riedizione farse­
sca e peggiorata , di quello in cui otto' 
O1esi fa rifiutò di entrare: « Non mi 
Pare che tra questo governo e il pre­
cedente ci siano molte differenze, di­
ce. E' cambiata l'opinione che di quel 
governo si erano fatta quelli della 

COM'ITATO 
NAZIONAtE 

E' convocato sabato e dome­
nica 23, 24 marzo a Roma_ 

maggioranza del mio partito, e anche 
i comunisti. Era un'opinione trionfali­
stica e troppo ottimistica. lo ero pes­
simista allora , o almeno più realista, 
e tale sono rimasto ". Continuando il 
suo paradossale ragionamento, Man­
cini dice che non -si può cambiare po­
litica ogni sei mesi, quindi bisogna­
va allora aspettare a entrare nel go­
governo. «De Martino pensò invece 
che fosse bastato vincere di misura il 
congresso di Genova per tornare di 
colpo al centro-sinistra. E i comunisti 
mostrarono più fretta ancora. Ora so­
no delusi che Fanfani li ha portati al 
referendum e strillano contro ''l'av­
venturismo" del segretario della DC. 
Ma allora l'onorevole Amendola scri­
veva biglietti a Fanfani per sollecitar­
lo a riprendere personalmente la di­
rezione del centro-sinistra". 

Per mettere una pezza alla logica 
non certo ferrea del suo discorso, 
Mancini spiega che Fanfani non è poi 
malvagio_ come si ' dice, non va mac­
chinando « chissà quali piani subdoli 
ed eversivi ", non ha vol'uto il refe­
rendum « per modificare il piano poli­
tico, come si dice, per spostare la si­
tuazione a destra". Anzi, stando ai 
fatti, Fanfani « ha dimostrato in que­
sta crisi di volere sinceramente il go­
verno e la collaborazione con i socia­
listi. Ha fatto anche di più. Si è ad0-
perato per consentire che la parteci­
pazione dei socialisti al governo fos­
se più unitaria e completa. Cosa che 
non fece l'onorevole Rumor l'altra 
volta ". 

Così spiegata la manovra fanfania­
na di imbarcare tutti in un governo 
che gli faccia da trampolino per il do­
po referendum, Mancini ha poi chia­
mato « sciocchezze" le insinuazioni 
che Fanfani avrebbe dato ai socialisti 
la Cassa per il mezzogiorno per far 
dispetto a Donat Cattin, cioè la cosa 
che lo stesso Donat Cattin ha cate­
goricamente affermato. 

Dopodiché Mancini aggiunge: « Non 
sono stato io a chiedere la Cassél.Per 
il mezzogiorno. La verità è che r c'è 
sempre chi cerca di giocare i sot:iali­
sti contro la sinistra democristiana, e 
viceversa ". Chissà poi chi sarà que­
sto qualcuno; comunque, continua 
Mancini , il problema è che fino a 
quando esisteranno ministeri intocca­
bili per il PSI e la sinistra democri­
stiana come il Tesoro, la Difesa e gli 
Interni, « finisce sempre che ci met­
tono gli uni contro gli altri per dispu­
tarci quello che resta ". Dopo questa 
brillante versione di quello che era 
un cavallo di battaglia della sinistra 
social ista, la contestazione del mono­
poliO democristiano sull'apparato e i 
corpi separati dello stato, Mancini è 
passato al gran finale: « Il referen-

' dum Fanfani lo vuole vincere. Noi 
glielo dobbiamo far perdere . Ci aspet­
tano giorni difficili e pericolosi" . 
« Pericolosi? " chiede l'intervistatore, 
poi, come va di moda di questi tem­
pi: « non penserà anche lei al golpe ... 
dicono che con questo ritorno di An­
dreotti alla difesa è meg li o non fidar­
si ". E Mancini sereno: « Se c'è qual­
cuno di cui mi fido un po' , alla difesa, 
questi è Anr:lreotti. E tutto sommato 
mi fido anche di Fanfani. E quando 
perde, di Fanfani c'è da fidarsi di più 
di quando vi'ncf:i ". L'importante è lo 
impegno e l'unità del partito sociali­
sta: « ecco, la cosa di cui mi fido di 
più , è il mio partito ". 

Spiacenti di non poter dire altret· 
tanto, soprattutto dopo questa trova­
ta di imbarcarsi tutti quanti nel go­
verno Rumor-Andreotti la quale, in 
barba alle battute di Mancini, non 
era certo i I modo pi ù bri Il ante d i far 
perdere Fanfani. 

Dichiarazioni di 
Pajetta,lngrao 

Galluzzi, 

Sempre nel prossimo numero del­
l'Espresso compariranno alcune di­
chiarazioni di dirigenti dei PCI, sinto­
matiche del confronto in. atto all'in­
terno del gruppo dirigente revisioni­
sta. 

Tutto teso a trovare scusanti e at­
tenuanti all'opposizione « netta e in­
transigente" l'intervento di Galluzzi: 
il mutamento dei rapporti verso il go­
verno divenne esplicito dopo lo scio­
pero generale del 27 febbraio, dice, 
« Sentivamo che il malcontento cre­
sceva . Fino a quel momento, salvo 
qualche eccezione, il partito aveva 
retto bene; ma "fino a quando poteva 
conti·nuare? Oltretutto era piuttosto 
evidente che il governo non era in 
grado di utilizzare l'apertura di cre­
dito che gli concedevamo sia noi che 
i sindacati ... Stretto fra l'incudine di 
una degElnerazione governativa spinta , 
troppo oltre il limite della dignità per 
poter sostenere ulteriormente la cam­
biale in bianco dell'opposizione "di­
versa", e il martello della spi·nta di 
massa, il PCI non aveva altra possi­
bilità che dichiarare l'opposizione 
"netta e intransigente", atteggiamen­
to, si affretta a precisare Galluzzi, che 
"non è dovuto ad una polemica astio­
sa e pregiudizi aie, e potrà essere ri­
veduto se il nuovo governo saprà mo­
strarsi all'altezza della situazione ga­
rantendo fra l'altro il quadro demo­
cratico", anche in vista del referen­
dum ". 

Pajetta, la cui moderazione a pro­
posito del referendum è stata men­
zionata dal Popolo, dichiara senza sbi­
lanciarsi che la campagna elettorale 
sarà un momento di dialogo e di chia­
rificazione con i cattolici. Infine In­
grao dichiara che « la crisi delle isti­
tuzioni investe tutto il sistema di po­
tere costruito dalla democrazia cri­
stiana, come dimostrano gli scandali 
più recenti. Per questo occorre pun­
tare a rimettere in discussione, e se 
pOSSibile a sconfiggere, tutto il regi­
me politico costruito attorno al mo­
nopolio della DC, non soltanto i ver­
tici democristiani". 

AII'Olivetti continua da .a giorni il 
blocco delle merci finite e semifini­
te senza che sia us·cito un solo ca­
mion dalla fabbrica. Questa mattina 
a Marcianise c'è stata una assemblea 
aperta: gli operai di Pozzuoli ci sono 
andati in massa, decisi ad imporre 
l'estensione della loro forma di lotta 
più avanzata ai compagni de'gli altri 
stabilimenti. A Marcianise infatti il 
blocco delle merci semifinite con pic­
chetto di 24 ore lè stato effettuato 
per un solo giorno, poi il sindacato 
ha fatto passare la linea del blocco 
delle sole merci finite. Coerentemen­
te con questa decisione il sindacato I 

voleva usare l'assemblea di oggi per 
smontare la lotta di 'Pozzuoli con il 
pretesto della 'divisione fra gli operai. 

Un primo intervento di un delegato 
di Pozzuoli ha ribadito che la lotta 
più avanzata non spezza il movimen­
to, anzi lo costruisce, e Jo rafforza; 
che per rispondere all'atteggiamento 
intransigente dell'Olivetti non c'è al­
tra vi~ che la compattezza e la deci­
sione degli operai. Subito dopo si 
sono succeduti una serie di interven­
ti di sindacalisti, deputati, consiglieri 
comunali che hanno cercato di me­
diare e di non permettere il dibattito. 
-Ma gli operai raccolti nell'assemblea 
'chiedevano con sempre maggiore for­
za che la parola passasse a loro e in 
particolare a un compagno delegato 
di Marcianise, favorevole al blocco 
totale. A. questo punto, contro la ri­
chiesta operaia, il microfono è stato 
concesso a Del Turco, dirigente nazio­
nale della 'FILM, 'che ha fatto un lun­
ghissimo discorso tentando sostan­
zialmente di contrapporre le lotte del 
sud a quelle ,del nord e rinviando ogni 
decisione a coordinamento nazionale 
convocato ad livrea per giovedì. Non 
appena terminato questo intervento, 
i sindacalisti hanno deciso di punto 
in 'bianco di chiudere l'assemblea. E' 
successo il finimondo: gli operai han­
no imposto la continuazione del di­
battito e con una serie di interventi 
duri e combattivi ,hanno chiarito che 
le decisioni spettano agli operai e a 
nessun altro e che i delegati devono 
andare al coordinamento con il preci­
so mandato di estendere la forma di 
lotta di Pozzuoli a tutti gli stabilimen­
ti d'Italia. 

In questo modo, attraverso la tra­
,sformazione surrettizia dei partiti in 
pubblic'he istituzioni, una ipotesi che 
la stessa costituzione italiana aveva, 
non a caso, escluso, la democrazia 
italiana compie un altro passo, e non 
di poco conto, verso la sua involuzio­
ne corporativa. 

Ma vediamo innanzitutto l'aspetto 
economico dell-a faccenda_ Se il dise­
gno di legge verrà approvato, a parti­
re da questo anno ogni cittadino ita­
liano destinerà - secondo i calcoli 
dell'Unità - circa 1.000 lire all'an­
no al finanziamento dei partiti parla­
mentari. 'Fra i « cittadini» italiani così 
calcolati sono inclusi anche i mino­
renni e i neonati, che pure non vota­
no e non possono quindi influire sul­
la destinazione dei fondi. Ma il fatto 
rilevante è che un bracciante sicilia­
no, con moglie e otto figli, si trove­
rebbe a destinare, in base a questo 
calcolo, un8 media di 10.000 lire al­
l'anno a questo nuovo fondo, mentre 
il ,cavalier Monti e l'avvocato Agnelli, 
grazie alle loro massicce evasioni 
fiscali di cui sono maestri, riusciran­
no a risparmi~re anche su questa vo­
ce, con in più il vantaggio 'che i sol­
di in tal modo economizzati li an­
dranno a versare poi direttamente 
nelle casse dei 'Partiti da loro preferi­
ti, rispettivamente quello del petro­
lio e quello dell'automobile. Dalle 
1.000 lire del bracciante, invece (qui 

, prescindiamo momentaneamente dal 
contributo di su'a moglie e dei suoi 
figli) all'incirca 100 andranno a finan­
ziare lo squadrismo fascista di Almi­
rante e Rauti, una quarantina se li 
intascherà Malagodi, oltre 400 fini­
ranno ad alimentare il clientelismo 
democristiano, 10 se I i ·spartiranno 
,p Hl e PSDI, una quarantina il gruppo 
misto e la sinistra indipendente, altre 
100 lire finiranno al PSI e quel che re­
sta infine, sarà a disposizione del 
POI. 

Vediamo in pratica come verranno 
utilizz>ati i fondi. I fondi sono due: 
uno, annuo, di 45 miliardi, destinato 
ai gruppi parlamentari. Di esso 15 
miliardi saranno ripartiti in modo 
eguale tra tutti i partiti parlamentari, 

Il secondo fondo, di 15 miliardi, 
sarà messo a dispOSizione dei partiti 
ad ogni elezione per rimborsare le 
spese sostenute nella campagna elet­
torale .Ne potranno beneficiare sol­
tanto i partiti che abbiano presentato 
candidati in più di due terzi dei col­
legi, abbiano ottenuto non meno di 
500.000 voti più il quoziente in una 
circoscrizione . Per evitare nuovi in­
trusi, il fondo sarà distribuito a titolo 
di rin;borso: prima pagatevi la cam­
pagna elettorale, poi, chi ce. l'ha fat­
ta, sarà rimborsato. 

)( carattere provocatorio di questo 
disegno di legge non ha bisogno di 
essere sottolineato. Innanzitutto esso 
regala 5 miliardi netti ogni anno 'ai 
fascisti. Il numero di bombe nelle 
banche e ,sui treni, di aggressioni a 
operai e studenti, di picchiatori e di 
aggressioni di ogni genere, aumen­
terà in pari misura. E' vero che tut­
te le recenti inchieste, da 'quelle sul 
petroliO a quelle sulla Rosa dei ·Venti 
nanno dimostrato che se una cosa 
non' manca ai <fascisti, questa è il 
denaro. Ma da adesso in poi i vari 
Ni'co Azzi e Franco 'Freda potranno 
contare su di un sicuro sostegno sta­
tale. 

In secondo luogo, in periodo di au­
sterità, mentre La Malfa e, possiamo 
starne sicuri, anche il suo successo­
re, sono impegnati in una lotta al col­
tello per portar via anche le ultime 
mille lire ai pensionati e agli inva­
lidi,questa ,nuova legge fa cadere una 
vera pioggia di miliardi sui partiti -
borghesi, proprio mentre questi so­
no stati sorpresi con le. mani nel sac­
co dei petrolieri, dell'Enel, della Mon­
tedison. Che il finanziamento « pub­
blico » ponga fine, o anche soltanto 
possa 'arginare quello « privato" (cioè 
illegale, perché i padroni pagano sì 
lautamente i partiti che fanno i loro 
interessi, ma preferiscono farlo non 
con i loro soldi, ma con quelli altrui. 
)( caso dell'Enel è esemplare: col si­
stema del 5 per cento, per ogni mi-

(Continua a pago 4) 

"A Firenze ha • 
UCCISO il mitra, a Pisa l'istituzione" . 

la rivolta nel carcere di Pisa dopo il suicidio del detenuto Bisonni 
PISA, 20 marzo 

Il detenuto che si è impiccato do­
menica pomeriggio nel centro clinico 
del car·cere Don Bosco era padre di 
tre bambini ed era arrivato a Pisa 
qualche giorno fa dal mahicomio cri­
minale di Montelupo fiorentino . 

Giornali e autorità tentano di ac­
creditare ora la tesi della pazzia e 
vanno a ricercare nel suo sfortunato 
passato gli indizi di uno stato di 
squilibrio mentale. In realtà Gino Bi­
sonni non era affatto pazzo (( Più sa­
no di tutti i carabinieri di Pisa» ur­
lavano ieri i suoi compagni dal tet­
to del carcere), ma la prospettiva del 
ritorno a Montelupo gli è sembrata 
più spaventosa del suicidio . « Se de­
vo morire preferisco morire qui, 
piuttosto che a Montelupo" aveva ri­
petuto nei giorni scorsi anche a quel­
li istituzionalmente preposti alla sua 
« custodia ". 

Montelupo è attualmente , dopo che 
la campagna condotta contro i I lager 
di Volterra ha costretto le autorità a 
smantellarne le più scandalose strut­
ture repressive, il simbolo delle tor­
ture e della violenza di cui è capace 
l'istituzione carceraria oggi come ieri. 

A Montelupo arriva chiunque, es­
sendosi in qualche modo ri'bellato al­
la violenza del carcere viene qualifi­
cato come pazzo; da Montelupo si 
esce in genere solo tagliandosi, in­
ghiottendo cucchiai e lamette , riu­
scendo ad ammalarsi in modo tale 
da poter essere ricoverati al centro 
clinico di Pisa. E al centro clinico di 
Pisa, in compenso, non vanno tanto 
per il sottile: qui è morto Serantini, 
lasciato crepare come una bestia con 
un trauma cranico curato con la borsa 
di ghiaccio sulla testa, Adolfo Mecia­
ni al tempo dell'affare Lavorini , Gino 
Bisonni ieri. 

Ma nella morte di ieri i detenuti di 
Pisa hanno individuato ' immediata­
mente le vere responsabilità: dopo 
essersi barricati all'interno del cen­
tro clinico, circa 40 di loro, alcuni dei 
quali erano stati feriti un mese fa 
nella sparatoria in cui mori Giancar­
lo Del Padrone , sono saliti sul tetto 
dove hanno appeso un lenzuolo con 
questa scritta: « A Firenze ha ucciso 
il mitra , a Pisa ha ucciso l'istituzio­
ne ". 

Intanto anche gli internati del giu­
diziario cercavano di raggiungere i 

loro compagni, ma venivano selvag­
giamente affrontati da guardie e po­
liziotti che riuscivano ad impedire lo­
ro di salire sui tetti: in questa occa­
sione venivano compiute la maggior 
parte delle devastazioni interne, im­
putabili per lo più non ai detenuti ma 
ai secondini inferociti. Dopo alcune 
ore i dimostranti del centro clinico 
riuscivano ad ottenere che presen­
ziasse alla trattativa con la direzione 
anche un avvocato del soccorso ros­
so : questo sebbene Calamari conti­
nuasse a dare per telefono precise 
direttive all'ispettore regionale Aver­
sa , accorso da Firenze , di impedire 
assolutamente l'ingresso in carcere 
di qualsiasi "estraneo ». Durante le 
trattative i detenuti esponevano le lo­
ro richieste: oltre quelle generali di 
una sollecita riforma dei codici fa­
scisti , l'impegno di una rapida inèhie­
sta che appurasse le reali responsa­
bilità per la morte del Bisonni e im­
mediati trasferimenti non nelle iso­
le, e la garanzia di non essere ogget­
to di pestaggi. Ottenuto l'impegno 
delle autorità tra cui si distingueva 
dall'atteggiamento conciliante del di­
rettore, quello ottusamente repressi-

vo ed esplicitamente minaccioso del­
lo scagnozzo di Calamari, Aversa, i 
40 detenuti decidevano di scendere 
dal tetto. In quel momento all'interno 
ia tensione era al culmine: carabinie­
ri, PS e agenti di custodia so!lecita­
vano apertamente un ricorso alla for­
za pur non osando prendere l'iniziati­
va Singolarmente. 

Successivamente, durante la notte, 
uno dei primi impegni presi dalla di­
rezione veniva apertamente v iolato: 
alcuni manifestanti erano trasferiti 
nelle isole, non a Pianosa o a Porto 
Azzurro, ma addirittura all'Asinara. 

Sta di fatto che nel giro di una set­
timana le r ivolte nelle carceri tosca­
ne hanno raggiunto un livello non più 
controllabile , tre ce ne sono state a 
Pisa, ed altre a Firenze e a San Gi­
miniano. 

Mentre Calamari, ricorrendo al ter­
rorismo più espliCito, tenta di portare 
avanti i I suo piano di « norma I izzazio­
,ne ", i detenuti attraverso risposte 
puntuali e immediate alla stretta re­
pressiva , riescono a far crescere la 
loro organizzazione e a diffondere 
nelle carceri a livello di massa le pa­
role di ordine della lotta di c1asse. 



2 - LOTTA CONTINUA 

GENOVA 
Coerente 
conclusione 
di un processo 
infame 

La sentenza che ha concluso il 
processo Rossi è la logica, conseguen­
za della conduzione di tutto il pro­
cesso. Un processo farsa, privo di un 
reale dibattimento e grottesco copio­
ne di quel/o di primo grado. Un' pro­
cesso d'appello che, come quello di 
primo grado, è uscito più di una vol­
ta dal/'aula del tribunale perché le 
bombe agli avvocati difensori, la ri­
volta e la repressione nel carcere di 
Marassi, le denunce di Sassi sono 
tappe più significative delle stesse 
udienze; svuotate di senso da una 
corte che ha mortificato i più elemen­
tari fondamenti della stessa giustizia 
borghese, violando col più cieco di­
sprezza ; diritti della difesa. 

La Corte, respingendo alf'inizio e 
nel corso del processo tutte le istan­
ze del/a difesa, le richieste di nuovi 
testi e l'acquisizione di nuovi ele­
menti di giudizio, ha controbilanciato 
f'inconsistenza dell'accusa, basata' 
fondamentalmente suffe famase di­
chiarazioni rese da Astara i'n istrut­
toria. L'aspetto più assurdo dei due 
processi è proprio questo: le dela­
ziani di Astara destinate ad inchiada­
re i S'ingoli imputati ad assurde re­
sponsabilità, restano valide anche do­
pa te autosmentite e te ritrattazioni 
nel prima pracesso e in que{fo di ap­
pello e sono probanti, per la corte, 
per emettere assurde condanne, sen­
za altre prove, per decine e deci:ne 
di anni di carcere. E' j.f caso di Mala­
goli , condannato in appello a 16 anni 
di galera p'erché in casa sua si 'sa­
rebbe tenuta una riunione prima della 
rapina afl 'IACP; di Gibelfi e Perissi­
notti, unici assolti di questa proces­
so ma condanna'ti i'n primo grado e 
costretti a lunghi mesi di carcere il 
primo e di latitanza H secondo; di 
Marletti, di Castello ecc. 

L'impegno principale della corte è 
stato quello di stringere i tempi, sal­
tare a pie' pari il dibattimento e giun­
gere rapidamente ad una sentenza da 
consegnare al giudizio ' finale della 
corte di Cassazione. Cosi, mentre il 
PM Boccio ha avuto il suo compito 
facilitato da tanta «imparzialità ", lo 
avv. Di Giovanni, difensO're di Rossi, 
si è vistO' addirittura rifiuta,re l'acqui­
sizione agli atti del rullino delle foto 
scattate durante la fuga dopo la ra:pi­
na all'IACP. 

Per la cor~e, evi'dentemente, non 
c'era nulla di nuovo da dimostrare 
sul fatto principale in giudizio e, no­
nostante tutti gli elementi a disposi­
zione dimostrino rag/bnevolmente il 
contraria , per la corte 1'00micidio del 
fattorino Floris è volontario e i pa'f­
tecipa-nti alfa cosiddetta riuniO'ne in 
ca-sa Malagoli sono tutti da condan­
nare per cO'ncorso in rapina e omi­
cidio. 

Zaccaria ha pure rifiutato l'acqui­
siziane di una lettera di Astara, letta 
in aula dalla difesa nell'udienza del 
13 ma'rzo, in cui il delatore ritrattava 
completamente tutte le sue dichia­
raziani, dall'istruttoria alfe deposizio" 
ni in tribunale, scagionando compIe. 
tamente la maggior parte degli im­
putati. Astara aHerma in questa let­
tera che i famosi verbali di interro­
gatorio usati da Sassi per incriminare 
il maggior numero possibile di antifa­
scisti , furono redatti dallo stesso Sas­
si e dal giudice istruttore Castellano, 
ex repubblichino del/a divisione Mon­
te Rosa e fattigli di poi firmare. Que­
sta sentenza è una vittaria del/'ala 
più intransigente della magistratura 
genovese, di cui Sassi è il degno por­
tabandiera, trova la sua logica con­
tinuazione nella denuncia per vilipen­
cNa fatta da Sassi contro un manife­
sto firmato Lotta Cantinua, Manife­
sto, Avanguardia Operaia, annuncian­
do un'assemblea sul processo Rossi 
che riportava il senso della lettera 
di Astara; defl'a'ttacco forsennato 
del Corriere Mercantile, foglia del 
pomeriggio dell'armatore Fazio, al/a 
sinistra rivoluzianaria, in cui si dice 
che i magistrati sono" fasciati in pa­
sto alle belve" dave per « belve" si 
intendonO' totalmente le 'file dei com­
pagni della sinistra rivaluzioneria che 
denunciano le montature anticomuni­
ste di quei magistrati. E' questo il 
modo can cui la borghesia a Genova, 
apre come nel 1972, la campagna 
elettorale con cui il potere va al re­
ferendum. 

MAIRANO (VI) 

Venerd', 22 , ore 20,30, al cine­
ma Campana, il Circolo Otto­
bre presenta: <C Parma 1922: 
Barricate! " . 

ALTO ADIGE: continua l'attacco 
al movimento dei soldati 

A più di un mese dall ' incarcerazio­
ne degli alpini Carrara, Puggioni , San­
toro e Trevisan cont inua la vendetta 
delle gerarchie militari della brigata 

. Tridentina, contro il movimento de­
mocratico dei soldati. 

Sono stati denunc iati infatti altri 
7 alpini : Roberto Melotti, Angelo Ta­
gliabue, Gino Capponi, Corrado To­
scani, Matteo Costantino, Silvestri e 
Perosini. 

Per le stesse imputazioni sono sta­
ti indiziati di reato due militanti di 
Lotta Continua di Bolzano e un'inse­
gnante di Monguelfo , colpevole sa­
io di essere la fidanzata di un solda­
to trasferito alcuni mesi fa a Caserta , 
e venerd, scorso sono state perqui­
site le loro case. 

L'accusa di spionaggio a Trevisan 
e Santoro si ' sta invece rivelando 
sempre più come una colossale mon­
tatura che ha lo scopo di nascondere 
il carattere democratico e antifasci­
sta dell 'organi zzazione dei soldati, fa­
cendola apparire come un pericoloso 
apparato spionistico. L'aocusa si ba­
sa infatti unicamente sul ritrovamen­
to di un appunto sulla composizione 
di una batteria conosciuta da tutti in 
caserma e che doveva essere forma­
ta anche da soldati di altre caserme. 
L'accusa di spionaggio servirebbe co­
sì a nascondere' i I significato del 
preailarme del 26/1, a coprire le ma­
novre della destra golpista dimostran­
do che il pericolo è <C a sinistra ". 

Prendép'do a pretesto la diffusione 
di un volantino sul significato dell'al­
larme viene aperto dal tribunale mi­
litare di Verona un procedimento con­
tro <C ignoti ". A dare un nome a que­
sti «ignoti n ci pensano gli ufficiali 
« I ", istituzionalmente impegnati in 
operazioni, queste sì, di spionaggio 
politico. La prima ondata di perqUi­
sizioni personali e al posto branda 
viene fatta a « colpo sicuro n contro 
compagni conosciuti per la loro collo­
cazione politica e schedati dai cara-

bini eri prima della partenza. Sono mi­
litanti di organizzazioni rivoluzionarie, 
giovani comunisti, delegati sindacali. 
Da questo momento basta un nome 
scritto su una agendina, una lettera 
scritta ad un amico o alla fidanzata 
per" individuare" altri potenziali im­
putati e per farli perqUisire. Iniziano 
poi in condizioni di forte intimidazio­
ne (sono presenti ufficiali del corpo, 
agenti del SID, carabinieri, agenti in 
borghese) gli interrogatori, spesso 

senza verbale, alcuni, chiamati come 
testi, vengono trasformati improvvi­
samente in imputati. 

Dopo l'incarcerazione a Peschiera 
dei 4 soldati era stato diffuso un ma­
nifesto di protesta in tutta la regione 
firmato dalle organizzazioni rivoluzio­
narie, dai collettivi studenteschi, dal­
Ia FGSI e da tre federazioni sindaca­
li , fra cui la FLM, come primo mo­
mento di mobilitazione. E' a partire 
da questa iniziativa che l'operazione 

La solidarietà militante dei soldati: scar­
cerazlonè 'dei compagni e libertà d. òrgan'iz­
zazione democratica nelle caserme 

Gli alpini della Val Pusteria denun­
ciano un altro episodio di repressione 
e scrivono: 

« Gli alpini Locatelli e Righetti so­
no stati denunciati e tradotti al car­
cere militare di 'Peschiera per un fat­
·to accaduto nella polveriera di Vil­
labassa il 29 'gennaio, Sono accusati 
di abbandono del posto di guardia e di 
violata consegna. La data è significa­
tiva perché la denuncia avviene in 
concomitanza all 'allarme di fine gen­
naio. Colpire esemplarmente questi 
alpini nell'intento delle gerarchie si­
gnificava mettere paura ' tra i soldat i 
in modo da costringerli ad obbedire 
ciecamente ( ... ). Noi non smobilitia­
mo, ma continuiamo la lotta per la 
conquista delle libertà democratiche 
all'interno dell'esercito, la lotta con­
tro la repressione, la lotta contro la 
nocività. Perciò chiediamo la scarce­
razione immediata degli alpini Loca· 
telli e Righetti insieme ai campagni 
Santoro, Puggioni, Trevisan e Carrara 
ai quali ancora una volta esprimiamo 
la nostra solidarietà ». 

Sull'ultimo numero del bollettino 
« Proletari in Divisa de l Friuli» com­
pare questa lettera : 

" Il coordinamento dei soldati della 
Julia ritiene particolarmente grave 
la repressione messa in atto in questi 
giorni nelle caserme di Brunico, S. 
Candido, Monguelfo. L'a rresto dei 
compagni Carrara , Puggioni, Santoro 
e Trevisan viene effettuato proprio 
nel momento in cui più chiari appaia­
no i legami tra settari delle FF.AA. e 
i fascisti. Si colloca inoltre all'inter­
no di un disegno repressivo che ten­
de a ristrutturare le FF .AA . in sen­
so antipro!etario. Gl i opera i, gli stu­
denti , tutto i I movi mento non posso­
no restare inattivi di fronte a un at­
tacco che aumenta di giorno in gior­
no. Per far pagare la cr is i alle masse 
popolari la borghesia necessita d i 
sempre più effic ienti strumenti di re­
pressione. Contro questa ipotesi di 
utilizzazione delle FF .AA . lottano i sol­
dati organizzati dentro le caserme, 
PER LA 'L1BERTA ' D'ORGANIZZAZIO­
NE DEI SOLDATI , DENTRO GLI UFFI­
CIALI FASCISTI FUORI I COMPA­
GNI! » . 

Gli alpini del Battaglione «Tren­
to» di Monguelfo hanno spedito que­
sto telegramma alla Procura militare 
del Tribunale Militare di Verona: 

"Alpini Battaglione Trento espri­
mono solidarietà militante ai compa­
gni Santoro, Puggioni, Trevisan, Car­
rara arrestati ingiustamente per loro 
idee democratiche e antifasciste ». 

Numerose lettere di solidarietà di 
nuclei di soldati sono state lette a 
Milano durante una assemblea alla 
Statale organizzata dalla sinistra rivo­
luzionaria sulla ristrutturazione delle 
FF.AA . e le lotte dei soldati a cui 
hanno partecipato più di 2.000 com­
pagni . A Torino e Como {dove vivono 
due ,dei compagni arrestati) ci sono 
state due assemblee, cui hanno par­
tecipato anche gruppi di soldati, per 
rivendicare la scarcerazione dei com­
pagni arrestati e in appoggio alla ri­
vendicazione della libertà di organiz­
zazione democratica dei soldati. 

In una mozione approvata durante 
uno "stage » nazionale' tenutosi a 

ANCORA VIVO 
IL. HIo CARO 
f UCILAToRE 

\ 

marzo, la Lega degli obiettori di co­
scienza" denuncia la manovra c'hiara~ 
mente reazionaria e repressiva in at­
to nelre caserme ita!iane tendente a 
soffocare il crescente movimento dei 
soldati democrati~i e l'impegno poli­
tico che essi si sono assunti, ed . 
esprime la più ampia solidarietà con 
i compagni Carrara, Puggioni. San­
toro e Trevisan arrestati perché mi­
litanti proletari dopo una serie di an­
tidemocratiche perquisizioni ". 

Intanto anche l'Un ità si è accorta 
di quello che sta succedendo in Al­
to Adige . Lo dimostra Dn trafiletto di 
seconda pagina che annuncia la costi­
tuzione del collegio di difesa e ba­
sta . L'altro giorno l'Unità dedicava 
due colonne di piombo a un interven­
to generale-NATO-Pasti, oggi, dopo un 
mese, trenta righe per quattro arresti 
e dieci denunce a soldati! 

repl'essiva si allarga anche all'ester­
no e vengono perquisite arbitraria­
menté le case di due militanti di Lot­
ta Continua e di un'insegnante di 
Monguelfo per cercare le prove de·lla 
attività <C sovversiva n , Si scopre al­
lora che tutta l'operazione viene 'Con­
dotta stranamente dai carabinieri di 
Trento, in collegamento col tribunale 
di Ve'rona, con a capo il col. Impa­
rato. 

Nelle caserme il bestiale aumento 
delle repr$sioni e del controllo poli­
ziesco seguito al preallarme e alla 
apertura dell'inchiesta giudiziaria, 
non ha impedito i I manifestarsi di 
episodi concreti di solidarietà per i 
compagni arrestati come dimostrano 
le lettere che continuano ad arrivare 
e che pubblichiamo. Più di 70 mila 
lire sono state raccolte nelle caser­
me per i soldati arrestati. 

La discussione sul ruolo anti pro­
letario dell'esercito e sul collega­
mento tra ristrutturazione e richiesta 
delle libertà democratiche per i sol­
dati di leva si fa più ampia perché 
non è frutto della presenza di « alcu­
ni savversivi ", ma è determinata dal­
Ia crescita della coscienza antifasci-

, sta che s i realizza nelle scuole, nelle 
fabbriche e nei quartieri. 

A Bolzano lunedì scorso il com­
pagno avvocato Lanzinger del collegio 
di difesa ha tenuto una conferenza 
stampa in cui ha denunciato le ille­
galità dell'istruttoria e sottolineato la 
importanza della mobilitazione di 
massa per far crollare la manovra. Ha 
annunciato i,nfine la composizione del 
collegio di difesa, formato da Guidet­
ti Serra di Torino, Smuraglia di Mila­
no, Malagugini di Roma. Battello di 
Gorizia, De Luca, Todesco e Sandro­
ni di Verona, Canestrini di Rovereto, 

'Fedele e Lanzinger di Bolzano. 

O,, ' 

Giovedì 21 marzo 1974 

Bologna 
UN'ASSEMBLEA 

SUL CONTROLLO 
DELLA ' SPERIMENTAZIONE 

MEDICA 
BOLOGNA, 20 marzo 

Oggi giovedì 21 marzo alle ore 1S 
e 30 nell'au la delle nuove patologie 
del policlinico S. Orsa ia il collettivo 
degli studenti di medicina dell 'uni. 
versità di Bo logna ha indetto un 'as. 
semblea aperta sul problema del con· 
trollo della sperimentazione medica, 

All 'assemblea è invitato a parteci· 
pare i l prof . Canestrari direttore del. 
l'istituto di pSicologia dove si sono 
effettuati alcuni esperimenti sui bam, 
bini (colpevoli di fare la pipì a let. 
to), L'utilità di tali esperimenti , che 
rasentano la sevizia, è contesta. 
ta da altri , come il prof. Jervis che 
interverrà all'assemblea, e dimostra 
come la ricerca medica più che ari· 
solvere i problemi della salute dei 
proletar i, serva a nascondere le rea· 
li cause d ' insorgenza delle malattie, 
ed alle carriere clientelari e mafiose 
dei baroni . 

Gli studenti vogliono partire da 
questo esempio scandaloso per rom· 
pere il muro di silenzio e di omertà 
che copre il controllo della ricerca, 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 113 - 31 / 3 

Sede di Udine .............. . 
Contro le servitù mili-

tari ., ... ... , ... ... ... ..... . 
Un ferroviere ..... .... .. .. .. 
Pia ... ... .. .... ,., .... , ......... . 
Compagno del Circolo 

Ottobre ................ . 
Operaio Telca .... .. .... .. 
Nucleo Pid Folgore Friuli 
CPS Stringher .. ..... . ... . 
CPS Marinelli .......... .. 
CPS Malignano 

Sede di Trieste .. ....... .... .. 
Nucleo Scuola ....... .... . 
Raccolte tra medici e 

studenti di medicina .. . 
Nucleo Pid ................. . 

Sede di Bologna: . 
Studenti e insegnanti 

ITIS ..... .. .... .. , .... , .. , .. 
Tre docenti universitari 
Raccolte al concerto di 

Gaslini .................... . 
Sede di Napoli: . .. 

Sez. Portici ..... :: -: ...... .. .. . 
Sede di Roma: 

Sez. Tufello .. .... ...... .... .. 
Sede di Venezia: . 

Sez. Marghera 
Nucleo Urbanistica 
Manuela A_ .. .. ........ .. . 
M.P. Urbanistica .. .. .. 
Bepi operaio Montefi· 

bre .. .................. . 
N_N ........................ . 
Segretario CGIL comu-

nali ................... .. 
Un compagno greco .. . 
Bepi operaio Italsider 
Cristina .... ...... .... .. .. 
Bruna ............. ...... .. 
Maurizio .. .. .... ......... . 
Lele .. : ..... .. .... ......... . 
Barbara .. .. .. .. _ ... .. .. .. 
Loris .... ...... ...... ... .. . .. 
Basciano ...... .......... .. 
Nucleo ITI Paci notti .,. 
Francesco operaio Il A 
Franco operaio ilA ' " 

Sez_ Venezia 
Compagni comunali .. , 
Una operaia Junghans 
Professori di filosofia 

di S. Sebastiano ... 
Enrica operaia Jun· 

ghans ................ .. 
Luciana operaia Jun-

ghans .. .. .... .... .. .. .. 
Nucleo Insegnanti .. .. .. 
Gigio . .. .. ....... .... .. . : -
Donatella 
Guido e Gianna ......... 
Tre compagni 
Rosanna .. ............. .. . 
Federico vetraio .... .. 
Valeria .. .................. . 
Licia .. .. .... .... .......... . , 
Nucleo lommaseo .. . 

Contributi individuali: 
Un compagno del PCI -

Reggio Emilia .. .. .. .... .. 
A_B. - Casalpalocco .. ... . 

Lire 
10.000 

2.300 
500 

1.000 

1.000 
1.000 

16.000 
500 

1.000 
500 

64.500 
20_000 

47.500 
24.000 

20.000 
5.000 

51_500 

8.500 

32_000 

10.000 
5_000 
2.000 

1.000 
500 

1.000 
1.000 
1.000 
1_000 
1.000 
1.000 
4.000 
2_000 
2.000 
1.000 
4.000 
2_000 

500 

3.000 
1.000 

12.000 

2.000 

500 
15_000 
10.000 
10_000 

2.000 
20.000 

2_000 
5.000 
1.000 
1.000 
8.100 

2.200 
6.245 

Totale 447.845 
Totale precedente 13.253.325 

Totale complessivo 13.701.170 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972, 
Diffusione· Te!. 5.800.528. 
Abbonamenti: 
sernestrale L. 6.000 
a'lnuale L. 12.000 
Europa semestrale L. 9.000 

annuale L. 18.000 
da versare su l conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo. 10 . 00153 Roma. 
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PER UNA VALUTAZIONE Ni;~~ R~;;;id;~'E;~Rpensa . 
DELI!ACCORDO MONTEDISON al prossimo incontro con l'URSS 

Dieci giorni fa a Roma è stato fir­
mato l'accordo Montedison. 

Ouesta vertenza era iniziata uffi­
cialmente col convegno di Genova e 
ha comportato per gli operai chimiçi 
un onere di 50 ore di sciopero (in 
alcune situazioni come Marghera si 
è arrivati a '60 ore o addirittura 70 
per la Monte'fibre). 

ila sua nascita era stata determi­
nata <dalla volontà del sindacato di 
soffocare le piattaforme aziendali o 
di reparto che, situazione per situa­
zione, erano state elaborate ancora 
prima delle <ferie. 

Fallito il tentativo di soffocare e 
far passare sotto silenzio, isolandole, 
le lotte di reparto e aziendali, il sin­
dacato tentava col convegno di Ge­
nova di far avallare dai delegati pri­
ma, e dalle assemblee operaie poi, la 
linea dello « sviluppo alternativo" a 
scapito degli obiettivi operai e in 
primo luogo del salario. Nella piat­
taforma nazionale infatti, gli investi­
menti "alternativi" per il ~ nuovo 
modello di sviluppo" erano l'obiettivo 
prioritario malgrado sia nel convegno, 
sia nelle fabbriche ci fossero sta­
te pesanti critiche a questa imposta­
zione. A Genova alcuni delègati ave­
vano sottolineato come, partendo dai 
miliardi da investire e non dall'occu­
pazione, il sindacato rischiava di as­
sumere su di sé tutte le contraddi­
zioni dello svil<uppo capitalista, senza 
vedere , dal punto di 'Vista di classe, 
quali erano i bisogni operai sul pro­
blema concreto dell'aumento della 
occupazione e della garanzia del sa­
lario al 100 per cento. 

D'altra parte l'estraneità operaia 
all'obiettivo dello '« sviluppo alterna­
tiyo» si è manifestata in decine di 
assemblee in cui gli interventi operai 
mettevano al primo posto il salario, 
la ristrutturazione, l'eliminazione del­
la nocività e l'aumento effettivo del­
l'organico. ta lotta sulla piattaforma 
nazionale è stata impostata, dal sin­
dacato, con la più rigorosa cautela: 
poche ore di sciopero alla settima­
na, no alla fermata degli impianti più 
produttivi, in alcune situazioni addi­
rittura gli scioperi non venivano fatti 
(basti ricordare il caso di 'Beretta a 
Brindisi che il 7 febbraio~ giorno di 
sciopero nazionale dei grandi gruppi 
industriali, si trova a parlare in una 
assemblea pagata invece c'he in una 
fabbrica in s·ciopero). 

'la capacità operaia di imporre del­
le forme di lotta più dure il passata 
solo in certi momenti e di fronte 
a precisi attacchi padronali; contro 
le denunce all'esecutivo di Ferrara, 
contro la cassa integrazione a Bussi , 
contro la serrata alla Montefibre per 
fare gli esempi più clamorosi. 

AI. Petrokhimico di Porto Marghe­
ra c 'è stato, Idurante la lotta, un fiori­
re di vertenze di reparto, molto spes­
so gestite dall'esecutivo senza scio­
peri; data l'estraneità alla piattaforma 
nazionale, non c'lè stata la capacità 
operaia di impadronirsi della verten­
za, e di arrivare ad una rivalutazione 
degli obiettivi, né ad una radicalizza­
zione della lotta. 

Dopo cinque mesi di lotta siè ar­
rivati alla firma dell'accordo, che co­
mincia ora ad essere ,discusso nelle 
assemblee; il giudizio che subito ne 
hanno dato ,gli operai, e che vien fuo­
ri andhe dalle prime assemblee di 
fabbrica, è complessivamente negati­
vo. Ma esaminiamo ora' i punti del­
l'accordo. 

Salario: 20,000 lire di aumento sul 

premio di produzione. E' quanto ve­
niva chiesto nella piattaforma, ma non 
corrispondono certo alle cifre fatte 
dagli operai nelle assemblee prepara­
torie della vertenza . Inoltre le 20.000 
lire di aumento non sono collegate 
agli scatti della contingenza e al mon­
te salari, così come veniva richiesto 
nella piattaforma. 'la scadenza viene 
spostata di altri due mesi con una 
perdita secca di 40.000 lire, perché 
la decorrenza è dal 1° marzo, anzi­
ché dal '1''' gennaio. Queste 20.000 li­
re vengono date in un momento in 
cui i profitti della Montedison non so­
no mai stati così alti (aumento del 27 
per cento nel '73) e mentre il monopo­
lio c'himico chiede al CIP un aumento 
medio dell'85 per cento dei suoi prez­
zi di listino. 

Ambiente: sull'obiettivo dell'elimi­
nazione della nocività c'erano state 
lotte durissime ; basti pensare alla 
chiusura del reparto AS al Petrolchi­
mico, subito dopo le ferie. Ora l'ac­
cordo non raggiunge nessuno dei due 
obiettivi che più interessano gli ope­
rai: risanamento ·dell'impianto fermo 
e garanzia del salario al 100 per cen­
to durante la fermata, pagato dal pa­
drone. 'La Montedison aveva chiesto 
proprio nel corso della vertenza -che 
fosse varata una legge speciale per 
la cassa integrazione nel caso di fer­
mate per risana mento. Ora, se il mo­
nopoliO non ha raggiunto il suo obiet­
tivo, è estremamente grave che il sin­
dacato non abbia imposto che tutti i 
costi del risalÌamento vengano pa­
gati dal padrone. Il tutto viene rinvia­
to a livello di fabbrica con un giro 
vizioso che riconduce l'obiettivo al 
punto di partenza; all'inizio si era 
spostato il problema dell'eliminazione 
della nocività a livello nazionale, ades­
so tutto torna alle fabbriche. 

Appalti: sull'eliminazione degli ap­
palti un contratto precedente stabilì 
come scadenza il 1°-4-'73 . A questa 
data gli appalti però continuavano e 
continuano tuttora a proliferare in 
tutte le fabbriche . L'fultimo accordo 
è ancora peggiore dei precedenti: si 
mantiene la distinzione tra manuten­
zione ordinaria (che dovrebbe spari-

. re) e manutenzione straordinaria (che 
continua ad essere appaltata), non si 
parla già più di assunzione in ditta 
degli operai delle imprese ma si di­
ce solo «che la manutenzione ordi­
naria degli impianti di produzione de­
ve essere effettuata dall'azienda con 
proprio personale ". 

Orario: nella piattaforma si -chie­
devano le 37 ore e 20 e la quinta squa­
dra, nell'accordo si sono raggiunte 
'37 ore e 40 minuti; la quinta squa­
dra non c'è neanche stavolta! Per ar­
rivare alle 37 ore e 40 si aggiungono 
3 riposi in più. E' la terza volta che 
si chiude una vertenza senza ottenere 
questo obiettivo e a'desso l'accordo, 
rimandando l'applicazione alle singo­
le fabbriche, lascia aperta la strada 
al padrone e alla destra sindacale per 
ripraporre le 9 mezze squadre, o in 
ogni caso permette al padrone di ap­
pl i'care !l'uove turnazioni confacenti 
alla ristrutturazione fabbrica per fab­
brica. 

Investimenti e occupazione: questo 
accordo su un totale di 29.700 posti 
di lavoro in tutti i settori del gruppo 
per i prossimi sette anni prevede un 
incremento di soli 13.500 nuovi po­
sti: infatti dei 2.000 miliardi stanziati 
solo la metà servirà per ,costruire 
nuove unità produttive o per amplia­
re quelle già esistenti. L'altra metà 

Mestre, la manlfeltazlone del 7 febbraio. 

Lo sciopero generale a Brindisi. 

servirà alla ristrutturazione con un'at­
tacco all'occupazione che colpirà al­
meno 16.000 posti di lavoro che sal ­
teranno prevalentemente nel centro 
nord. Nemmeno per questo gigante­
sco processo di ristrutturazione, già 
programmato, si è ottenuta la garan­
zia del salario al 100%, nel caso, già 
previsto, di chiusura di reparti e fab­
briche prima del,la creazione dei po­
sti di lavoro sostitutivi promessi; per 
Marghera, ad esempio, è previsto che 
tutti i posti di lavoro che salteranno 
(Petrolchimico, Azotati, Vetrocoke) 
saranno sostituiti ma non si conosco­
no i tempi di realizzazione dei nuovi 
impianti, oltretutto si tratta di im­
pianti (ciclo dell'etilene, Nuovo Pe­
trolchimico, ciclo del cloro, un'altra 
centrale termoelettrica, ec·c.) che an-· 
cara una volta costano moltissimo, 
danno pochissima occupazione e so­
no estremamente nocivi e inquinanti. 

Si parla inoltre di 5 nuove fabbri­
che al Sud (farmaceutiche, manifat·· 
turiere, o di chimica di base ecc.) che 
occuperebbero solamente 2.000 per­
sone per un totale di « investimenti 
aggiuntivi" di cui, a tuttora non si 
conosce l'entità. -

Come si vede di sviluppo dell'occu­
pazione, di «nuovo modello di svi­
iuppo ", o di « investimenti alternati­
vi", di « chimica diversa" non c'è 
traocia: a parte qualche correzione 
marginale questo è sempre stato i,1 
piano di Cefis che ora, in cambio di 
un aumento di 20.000 IJre, gode del-

l'avallo e dell'appoggio sindacale del 
PSI e PC!. 

Su Ila ristrutturazione del settore fi­
bre, nel quale da più di u,n anno si 
contano migliaia di operai in cassa 
integrazione, si è deciso di non par­
larne neppure e di rinviare tutto ad un 
prossimo incontro che si dovrebbe 
tenere il 21 marzo, a cose fatte. Co­
sì, dopo aver detto che le richieste 
salariali erano corporative, che gli 
operai volevano svendere la lotta con­
tro la nocività e per l'occupazione, 
che 'bisognava chiedere pochi soldi 
per non pregiudicare gli altri obietti­
vi, ora il sindacato fa un accordo -che 
in concreto ottiene solo 20.000 lire 
di salario (invece delle 40-50 mila) e 
su tutti gli altri obiettivi dà via libera 
alla ristrutturazione ed al pia,no di 
Cefis. 

A questo punto, dopo aver « archi­
viato" l'accordo, la discussione ope­
raia si incentra sulla critica e la chia­
rifi cazione delle responsabilità politi­
che di una linea che ha portato a que­
sta conclusione della vertenza per la 
ripresa produttiva" , per il « pieno uti­
lizzo degli impianti ", per la tregua 
salariale e sociale , per l'opposizione 
diversa . 

A Brindisi si è già aperta una 'gros­
sa discussione contro i nuovi inve­
stimenti previsti dall'accordo che ri­
guardano proprio gli impianti più no­
civi e pericolosi di tutto il campo chi­
mico e che tra l'altro, di fronte ad un 
massimo di investimenti, comporta­
no un minimo di occupazione. 

Si chiarisce così quale sarà la pro­
spettiva della classe operaia chimica. 

A partire da queste lotte, dalla ca­
pacità operaia di imporne i contenuti 
e generalizzarli, si fanno strada in 
concreto gli obiettivi generali di tut­
to il proletariato in questa fase, im­
ponendoli e portandoli avanti a tutti 
i livelli. 

PISA 

Oggi alle 15 ,30, dibattito su 
referendum e lotta di classe, 
nell 'aula magna della Sapienza 
all'università. 

Interverranno Teresa Mattei 
già deputato all'assemblea co­
stituente, Luigi Ferraioli di Ma­
gistratura Democratica e Vin­
cenzo Buglian i di . Lotta Conti­
nua . 

REGGIO EMILIA 

Giovedì 21 , ore 20,30, sala 
Verdi , Lotta Continua e Avan­
guardia Operaia, promuovono 
un 'assemblea dibattito sul refe­
rendum e le lotte operaie. Inter­
verranno Paolo Sorbi di Lotta 
Continua e Giovanni Mottura di 
Avanguardia Operaia. 

Sull'onda del successo diplomatico 
di 'Vienna , dove sette dei nove paesi 
arabi produttori di petrolio hanno re­
vocato lunedì scorso l'embargo nei 
confronti degli Stati Uniti, il presi­
dente Nixon ha tenuto ieri sera una 
conferenza stampa alla presenza di 
2.000 membri dell'associazione nazio­
nale dei direttori e dei redattori delle 
catene radio-te levisive , Un pubblico 
accuratamente selezionato e pronto 
ad applaudire ogni passo « saliente» 
del nuovo discorso di Dicky l'imbro­
glione. Dopo aver annunciato che fi­
nalmente il popolo americano non do­
vrà più soffrire a causa dell'embargo 
(in realtà a causa delle manovre del­
oecompagnie petrolifere che finanzia­
no lautamente Nixon, come "Water­
gate " ha dimostrato) perché le pom­
pe torneranno ad essere nuovamente 
aperte anche la domenica, il presi­
dente americano ha assicurato che 
la misura di revoca non ha un carat­
tere provvisorio e condizionato, co­
me vorrebbe l'Algeria, ma permanen­
te e definitivo, in quanto i nuovi 
u sforzi diplomatici" che Kissinger si 
appresta a fare in Medio Oriente di­
mostreranno che una reimposizi'one 
dell'embargo sarà «senza motivo ". 
Forte di tali affermazioni, Nixon ha 
ribadito per l'ennesima volta, dopo 
ohe ieri un suo collega di partito ave­
va chiesto pubblicamente le sue di­
missioni (e vien ·da pensare ad una 
calcolata manovra, vista la -coinci­
denza della richiesta con la decisio­
ne dell'OPEC di Vienna) che lui dalla 
Casa Bianca non se ne andrà mai e ci 
resterà <fino alla fine del mandato. 
Con applausi scroscianti i 2.000 ser­
vi di turno hanno sottolineato queste 
parole . 

I rapporti con l'Europa e con l'Unio­
ne Sovietica sono stati i punti più 
importanti toccati dal nuovo discorso 
presidenziale: sul primo argomento 
Nixon ha nuovamente ribadito l'impor­
tanza assegnata dagli USA alla neces­
sità di «consultazioni" reciproche 
{in soldoni: gli europei devono « con­
sultare " ed ottenere l'assenso ameri­
cano su ogni decisione importante di 
carattere economico, commerciale, 
monetario etc.) e ha rammentato ai 
paesi della CEE che se continueranno 
ad assumere posizioni «autonomiste", 
gli sarà sempre più difficile re­
sistere alle pressioni del Congresso 
per una riduzione unilaterale delle 
truppe americane. In sostanza, facen­
do finta di non aver sentito le recen­
ti e clamorose dichiarazioni del mini­
stro degli esteri francese Jobert -
secondo il quale la presenza di tr·up­
pe americane in Europa serve soprat­
tutto agli USA - Nixon ha risfodera­
to il vec-chio ricatto della" difesa eu­
ropea,,: un ricatto che ha mostrato 
la sua inconsistenza, o per lo meno 
la sua reale dimensione, nel mo­
mento in cui lo stesso presidente 
americano ha dovuto ammettere che 
una eventuale riduzione unilaterale 
delle forze americane sarebbe, evi­
dentemente per gli 'Stati Uniti, un van­
taggio politico nel breve periodo, ma 
un « disastro a lungo termine " . 

Irrline l'URSS, il tasto più dolente 

Il FRONTE DEMOCRATICO 
PALESTINESE 
CONDANNA 
LA REVOCA 

DELL'EMBARGO 
« La revoca dell'embargo nei con­

fronti degli Stati Uniti è un duro col­
po per la lotta araba e palestinese e 
costituisce un favore gratuito con­
cesso alnmperialismo americano": 
così denuncia un comunicato del 
Fronte democratico popolare per la 
liberazione della Palest ina, pubblica­
to ieri sera a Beirut. « La politica di 
resa·saudo-egiziana - dichiara anco­
ra il FDPLP - è una minaccia contro 
la lotta della nazione araba e del po­
polo palestinese e una copertura dei 
tentativi di rego,lame-nto disfattista e 
di liquidazione della causa palesti­
nese ". 

Dopo aver messo in evidenza· che 
la decisione di Vienna è stata « pre­
sa sotto la pressione congiunta del­
l'Egitto e dell'Arabia Saudita ", e do­
po aver «salutato l'atteggiamento 
della Libia e della Siria» il comuni­
cato del Fronte democratico prose­
gue affermando che « te masse ara­
be non saranno ingannate dalle men­
zogne saudo-egiziane circa un cam­
biamento della politica americana" 
e che « la rivoluzione palestinese pro­
seguirà la sua lotta contro il nemico 
sionista e il suo alleato americano ". 
« Le masse - conclude, infine il co­
municato - non permetteranno al­
l 'Arabia Saudita e all'Egitto di conti­
nuare a decidere della sorte del no.­
stra popolo ". 

dell'attuale fase della politica este­
ra americana: evidentemente preoc­
cupato della nuova offensiva diploma­
tica dell'URSS nello scacchiere me­
diorientale (vedi il recente viaggio di 
Gromyko in Siria e Egitto), Nixon ha 
preferito toccare solo di sfuggita l'ar­
gomento, accontentandosi di riaffer­
mare la necessità di un « ruolo co­
struttivo" dei sovietici per la pace 
nel Medio Oriente, « un punto di fri­
zione nel mondo più importante del 
Vietnam ", e annunciando che il pro­
blema arabo-israeliano sarà il princi­
pale oggetto di discussione del pros­
simo incontro al vertice USA-URSS. 

Svezia 

SCIOPERANO 
I MINATORI 

Le miniere di ferro di Kiruna e di 
Malmberget, nella Lapponia svedese, 
sono paralizzate da uno sciopero 
spontaneo iniziato da circa 500 ope­
rai, dopo il contratto firmato domeni­
ca dalle organizzazioni sindacali che 
concede un aumento di sole 300 co­
rone al mese, contro le 700 richie­
ste dagli operai. 

Sono cinquemila gli operai e i mi­
natori colpiti da questo accordo bi­
done, che cerca di ricacciare indietro 
tutte le richieste salariali degli ope­
rai, che oltre a lavorare in condizioni 
terribili, risentono pesantemente del­
l'aumento del costo della vita. 

Già nel 1969 e nel 1970 le minie­
re di Kiruna avevano dato inizio a un 
forte movimento di scioperi « selvag­
gi" che aveva coinvolto oltre alle 
miniere, molte fabbriche della Sve­
zia. Le miniere di Kiruna continuarono 
allora lo sciopero per più d,i due me­
si, paralizzando completamente le at­
t ività della società nazionale" LKAB". 

India 

SI ESTENDONO 
I MOTI . . ... ~- . ( ~ 

CONTRO 
IL CAROVITA 

la polizia spara di nuovo a Patna 

Dopo i sanguinosi scontri di lune­
dì scorso a Patna, capitale dello sta-

. to del Bihar, durante i quali la poli­
zia e reparti dell'esercito hanno ucci­
so dodici persone, martedì la rivolta 
è continuata e si è estesa ad altre 
regioni . A Patna i manifestanti han­
no appiccato il fuoco al palazzo del 
governo, a numerosi edifici pubblici 
e residenze private di vari esponenti 
governativi. Dieci dimostranti sono 
stati uccisi dalla polizia a colpi d"ar­
ma da fuoco ed altri trenta, almeno, 
sono stati feriti. 

NUove unità della ' poliZia e dello 
esercito - compresi i reparti specia­
li « antiguerriglia" - vengono fatti 
affluire nel capoluogo, mentre il co­
prifuoco è stato imposto su tutta la 
regione. A Monghyr, 150 km. a sud 
di Patna, gli scontri tra polizia e ma­
nifestanti sono stati particolarmente 
violenti. Un convoglio che trasporta­
va unità dell'esercito è stato preso 
d'assalto e dato alle fiamme. 

l! ministro degli interni , il ministro 
della difesa e altri membri del go­
verno centrale si sono recati nel Bi­
har per dirigere le operazioni della 
poliZia e dell'esercito. 

I moti contro il carovita sono co­
minciati alcuni mesi fa nello stato 
del Goudjarat, e continuano ad esten­
dersi a dispetto della sanguinosa re­
pressione che ha fatto fino ad oggi 
diverse centinaia di vittime. 

Libano 

VIOLENTI SCONTRI 
TRA STUDENTI 

E POLIZIA 
Barricate a Beirut, dove questa mat­

tina un corteo di 6.000 studenti è sta­
to attaccato duramente dalla polizia 
mentre si dirigeva verso il ministero 
della educazione: i giovani hanno ri­
sposto con decisione alla violenza dei 
"tutori dell'ordine no paralizzando il 
traffico in numerosi quartieri della cit­
tà, divellendo alberi e segnali stra­
dali e costruendo barricate con co­
pertoni di auto in fiamme. 

Nel primo pomeriggio, poi, le mani­
festazioni sono cessate: gli studenti 
- secondo quanto riferisce l'AFP -
sono scesi in piazza per richiedere 
la creazione delle facoltà tecniche e 
l'" arabizzazione » dei programmi sco­
lastici. 



4 - LOTTA CONTINUA 

NAPOLI - Oggi manifestazione 
degli operai della zona industriale 
La lotta contro la ristrutturazione investe da due anni tutte le fabbriche della zona - In 
questa situazione si inserisce la lotta della Cirio - La grave iniziativa sindacale di spo­
stare la manifestazione in centro 

Sono quasi due anni dalla ,fine dei 
contratti del '72, che lJelle fabbriche 
di S. Giovanni esiste una situazione 
di lotta permanente, contro il piano 
di ristrutturazione padronale, che non 
riesce però mai a trovare un momen­
to di unificazione se non nelle mani­
festazioni esterne. Subito dopo ~a fio 
ne del contratto nazionale gli operai 
della Mecfond sono scesi in sciope­
ro contro la cassa integrazione che 
colpiva il 25 per cento .degli operai: 
la motivazione ufficiale era la man­
canza di commesse. AlI'lgnis per tre 
anni consecutivi circa un terzo degli 
operai 'è . statù mantenuto a cassa in­
tegrazione; con l'ultima vertenza 
aziendale sono stati promessi 800 
nuovi posti di lavoro che avranno 
probabilmente carattere sostitutivo e 
non aggiuntivo e che 'comunque coin­
cideranno con una ristrutturazione ge­
nerale dello stabilimento, troppo arre­
trato per tenere dietro all'obiettivo 
produttivo di 2.000 lavatrici al giorno. 
Alla Snia, dove la direzione ha co­
struito un nuovo reparto di fibre, gli 
operai hanno lottato per tre mesi per 
l'applicazione del contratto naziona­
le di lavoro, contro le provocatorie 
sospensioni della direzione e le ag­
gressioni poliziesche. Alla Mobil, che 
ha ottenuto l'ampliamento dello stabi­
limento a S. Giovanni, è in corso un 

Torino 

FERITI GRAVEMENTE 
DUE OPERAI 

DELL'ATM 
Intanto con medaglie e attestati si 
celebra la giornata dell'" invalido del 
lavoro » 

TORINO, 20 marzo 
La giornata festiva di San Giuseppe 

non ha visto un arresto della catena 
quotidiana di incidenti mortali sul la­
voro: due operai dell'azienda tranvia­
ria sono rimasti gravemente feriti per 
il crollo di un ponte mobile e uno di 
essi è in fin di vita. Il grave inciden­
te è avvenuto nel pomeriggio. Pro­
prio al mattino era stata celebrata 
« solennemente» la (, giornata del mu­
tilato del lavoro n. Per l'occasione 
erano state ipocritamente rispolverate 
dagli esponenti del potere democri­
stiano le statistiche degli incidenti 
sul lavoro: nella provincia di Torino 
gli infortuni sono più di centomila 
ogni anno e in media vi è un morto 
ogni due giorni. Centonovantaquattro 
invalidi del lavoro hanno ricevuto ieri 
gli attestati e i distintivi della loro 
invalidità: in questo ramo gli assassi­
ni usano dare un « diploma» alle loro 
vittime. Molti di essi sono stati « pre­
miati » per un'invalidità fra 1'80 ed il 
100 per cento. 

C'erano anche alcuni operai del­
l'IPCA di Cirié, la cc fabbrica della 
morte », dove decine di lavoratori so­
no morti di cancro alla vescica. Men­
tre gli operai ammalati di carcinoma 
viscerale ricevono riconoscimenti uf­
ficiali nei saloni dorati di palazzo Ma­
dama, alla IPCA « non è cambiato 
quasi nulla »: i capannoni dove avve­
nivano le lavorazioni ' mortali sono an­
cora impregnati di sostanze nocive. 

GENOVA - Gli imputati 
del processo Rossi 
trasferiti in segreto 
subito" dopo la sentenza 

Subito dopo la sentenza pronuncia­
ta daHa corte di assise di appello, 
8 imputati del processo Rossi sono 
stati trasferiti in diversi penitenziari 
di tutta Italia. Sono stati infatti ripor­
tati al carcere di Marassi solo per 
essere cc scaricati» dall'ufficio matri­
cola e per riprendere i loro effetti per­
sonali; gli avvocati difensori non han­
no avuto neppure il tempo di avere 
un colloquio sulle questioni del ri­
corso in cassazione. ·L'avv. Furnò, 
difensore di Rossi, ha inviato un te­
legramma al ministro della giustizia, 
chiedendo quale provvedimento voglia 
adottare contro questa incredibile 
procedura. 

I trasferiti sono: Rossi e Piccardo a 
Porto Azzurro, Battaglia a Trapani, Fio­
rani a Volterra, Viel nell'isola di Pro­
cida, Malagoli a Lecce, De Scisciolo 
a Potenza. Vandelli è stato trasferito 
a Fossombrone. Tutta l'operazione è 
avvenuta nel massimo segreto e al­
l'insaputa sia degli avvocati che dei 
familiari. 

processo di ristrutturazione che ten­
de a sviluppare gli appalti, contro le 
richieste e le lotte degli operai del­
le ditte per la assunzione diretta nel­
l'organico della fabbrica e per aumen­
ti salariali. 

E' in questa situazione che si inse­
risce la lotta degli operai della Ci­
rio, una lotta che nei suoi contenuti 
è diretta principalmente contro il 
progetto di ristrutturazione; Signorini 
e, dietro di lui, la SME, che ha la 
maggioranza del pacchetto azionario, 
vuole potenziare al massimo il re­
parto della pasta a S. Giovanni, intro­
ducendo nuovi macchinari. A oltre un 
mese dall'inizio dello sciopero, le ri­
chieste reali degli operai, per il man­
tenimento e l 'aumento dell'organico, 
per l'inquadramento unico, 'con l'abo-

I Iizione delle categorie inferiori, scat­
ti automatici di livello ed aumenti sa­
lariali, per il pagamento immediato 
del nuovo premio di produzione con­
quistato a giugno, sono stati messi 

in secondo piano, rispetto all'obiet­
tivo di arrivare alla trattativa con il 
padrone: la lotta viene oggi usata dal 
sindacato solo come momento di 
pressione per costringere Signorini a 
trattare, con la mediazione della re­
gione e del prefetto. 

In questo quadro, le lotte continue 
nelle fabbriche di S. Giovanni hanno 
un elemento comune che è la rispo­
sta operaia a questo attacco padro­
naie su larga scala . Ed è ancora ri­
spetto a questo quadro che va denun­
ciata la scelta del sindacato di man­
tenere separate queste lotte e di tra­
sferire la manifestazione di zona di 
giovedì al centro di Napoli, cercando 
ancora una volta di trasformare una 
mobilitazione, che inevitabilmente, 
sarebbe stata punto di riferimento 
per il quartiere e per tutte le fabbri­
c'he della zona, a cominciare dalle più 
deboli, in un momento di pressione 
verso gli enti locali e le autorità per 
gli investimenti e lo sviluppo. 

TORINO - Raggiunto 
l'accordo alla Indesit 

TOHINO, 20 marzo 

Alla Indesit, dopo una lotta che ha 
raggiunto momenti di estrema du­
rezza, in particolare nello stabilimen­
to di None {due giorni di sciopero 
totale, con grandi cortei che . hanno 
percorso tutti i capannoni, bloccando 
anche a più riprese la strada) è sta­
to in questi giorni raggiunto l'accordo. 
ila firma 'del contratto FIAT ha portato 
con sé, come previsto, la conclusio­
ne di una serie di vertenze di azien­
de più piccole; la volontà di arrivare 
a chiudere al più presto la lotta alla 
Indesit, del resto, i sindacalisti l'han­
no espressa accelerando i temp'i del­
la trattativa, che il 16 e i I 17 marzo 
è andata avanti senza interruzioni, 
fino, appunto, all'intesa. 

'l'accordo ricalca fedelmente quello 
raggiunto 'lI/a FIAT. E anche alla In­
desit nel presentarlo come una «gran­
de vittoria» i sindacati invitano gli 
operai a prestare atenzione ai punti 
deifiniti « qualitativi", in particolare 
quello relativo agli investimenti al 
sud: l'azienda si, è impegnata ad allar­
gare lo stabilimento di Caserta por­
tandolo da 2.000 a 6.000 posti di lavo­
ro. Per quel che riguarda gli aspetti 
« quantitativi ", è previsto un aumen­
to della paga oraria di 50 lire uguali 
per tutti gli operai (che corrispondono 
all'incirca a 10.000 lire) e un aumen­
to mensile di 8.500 lire per gli impie­
gati. 

.La quattordicesima a 160.000 lire 
{da '100.000 che erano prima) più una 
serie di aumenti di « perequazione " , 
che, secondo il sindacato, dovrebbe­
ro por,tare altre 5.000 lire al mese "in 
media". Un aumento assolutamente 
insufficiente "di Ifronte alle tendenze 
del carovita e alle richieste espresse 
dagli operai (40-50 .000 lire mensili). 

E' inoltre prevista una riduzione di 
200 lire del prezzo della mensa, che 
costerà così 260 lire. Per la mutua, 
vi sarà l'anticipo al 100 per cento 
da parte dell'azienda, ma solo a par­
tire da maggio. Per l'applicazione del­
l'inquadramento unico, è stabilita la 
eliminazione del primo livello, il pas­
saggio automatico dal secondo al ter- ' 
zo dopo trenta mesi; e una serie di 
passaggi di categoria, scaglionati nel 
tempo, per .i livelli più elevati. 

Oggi pomeriggio si riun iscono le 
assemblee per valutare l'accordo. 

ITALSIDER. Per oggi è prevista la 
riunione del coordinamento sindaca­
le del gruppo per discutere l'andamen­
to della vertenza, le cui trattative so­
no interrotte. Intanto i sindacati han­
no deciso di intensificare le ore di 
S'ciopero, dichiarando 8 ore articolate 
per impianti da realizzarsi tra 999i e 
domenica prossima. Il 29 marzo ,è 
stato poi convocato un convegno sin­
dacale sulla siderurgia a Reggio Cala­
bria, dove il 30, a conclusione del 
convegno, si svolgerà una manifesta­
zione ' degli operai del gruppo con de­
legazioni da tutti gli impianti. 

ALFA. Ieri sono iniziati gli incontri 
« tecnici" al ministero del lavoro, nel 
corso dei quali sono stati esaminati 
i punti relativi a salario, contribuzio­
ni sociali , orario, garanzia del minimo 
salariale. Le difficoltà maggiori sa­
rebbero sull'ultimo punto, quello del­
la garanzia del salario. Sul problema 
degli investimenti invece l'incontro si 
svolgerà oggi al ministero delle Par­
tecipazioni Statali con i ministri Gul­
lotti e Bertoldi. Venerdì le trattative 
riprenderanno al ministero del lavoro 
con l'incontro a tre: ministro , sinda­
cati e padroni. 

ROMA - Contro le provocazioni 
contro i lavoratori dell'ATAC, 
sc;iopero immediato nei trasporti 
Il prefetto revoca l'austerità 

Ieri sera, nell'ultima giornata di au­
sterity, i provocatori fascisti si sono 
rifatti vivi, come già domenica 17 e 
lunedì 18 marzo con aggressioni ri­
petute sugli autobus ai lavoratori del­
l'ATAC e della Stefer. Sulla via Pre­
nestina due giovani, scesi da una 
macchina con targa straniera e saliti 
sulla linea 112, hanno picchiato a san­
gue il conducente e il bigliettaio che 
era corso in suo aiuto. Immediata­
mente si è sparsa la notizia e i lavo­
ratori dell'ATAC decidevano lo scio­
pero rientrando nei depositi. I lavora­
tori della Stefer invece, che collega­
no la stazione con i quartieri perife­
rici, hanno deciso di scioperare oggi 
per non lasciare a piedi centinaia di 
proletari che dovevano tornare a ca­
sa. Migliaia di persone sono rimaste 
a piedi, interi reparti di celere e ca­
rabinieri mettevano in stato d 'assedio 
la città presidiando la stazione e i 
capolinea degli autobus. Il prefetto 
alle 22 decideva la revoca dell'auste­
rity con una misura chiaramente sen­
za senso visto che non c 'era il modo 
di poter raggiungere le proprie mac­
chine. La tensione era altissima: la 
gente in numerosissimi . capannelli di­
scuteva animatamente. « Alcuni di 
questi incidenti sono ~hiaramente 
provocazioni preordinate che mirano 

a creare un clima di tensione per di­
videre i lavoratori e imporre una svol­
ta autoritaria in vista· del referen­
dum », cc Sono. sicuramente fascisti, 
provocano perché sono stati esclusi 
dal consiglio d'amministrazione del­
l'ATAC », « Vogliono strumentalizzare 
l'incazzatura della gente e farla devia­
re verso obiettivi sbagliati », « Noi 
non ce l'abbiamo con i lavoratori del­
l' AT AC, . che sono sfruttati e costretti 
a turni massacranti; la colpa è del 
governo che imbosca, archivia, au­
menta i prezzi e ci costringe ad an­
dare a piedi », « Hanno fatto bene a 
scioperare perché sono stati aggredi­
ti ». Questi i giudizi unanimi della 
gente e degli stessi lavoratori del­
l'ATAC. 

I proletari che i giorni di festa vo­
gliono uscire dai quartieri-ghetto do­
ve i padroni vorrebbero relegarli, che 
non possono permettersi il lusso del 
taxi o non hanno cc permessi, specia­
li n , sono costretti a file interminabi­
li alle fermate degli autobus, perché 
l 'azienda non intende aumentare le 
vetture e gli organici, e la colpa di 
ciò, risultava chiaro nei capannelli di 
ieri sera, non è certo dei lavoratori, 
costretti al supersfruttamento e a 
turni massacranti. 

DALLA PRIMA 
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IL FINANZIAMENTO 
PUBBLICO DEI PARTITI 
liardo finito nelle casse dei partiti di 
governo , 19 finiyano in quelle dei pe­
trolieri fascisti!) è cosa che nessuno 
fa nemmeno mostra di credere. Da 
un lato il sistema di potere consoli­
datosi intorno a 30 anni di ininterrot­
to dominio democristiano non è nien­
t'altro che un gigantesco e capillare 
·apparato di corruzione: più cresce e 
più crescono le sue esigenze. D'al­
tro lato, la crisi e le linee di tenden­
za di tutti (nessuno escluso) i gruppi 
capitalistici impegnati nella lotta per 
la loro ristrutturazione fanno sì che 
oggi il controllo diretto dell'apparato 
statale e dei suoi fondi sia una que­
stione vitale per la sopravvivenza 
stessa del capitalismo. E questo spie­
ga percllé i legami finanziari tra par­
titi borghesi, correnti e gruppi econo­
mici, siano sempre più stretti. 

Ma 108 cosa più grave, in una situa­
zione dominata dal consapevole ten­
tativo della DC di dimostrare la sua 
assoluta impunità di fronte a tutto, 
è certamente l 'avallo che i dirigenti 
revisionisti del PCI stanno dando a 
questo disegno di legge. 

'Dopo averne già da tempo prean­
nunciato il sostegno, oggi l'Unità pub­
blica un ' lungo saggio di Armando 
Cossutta sul « Finanziamento 'dei par­
titi ", scritto con una terminologia so­
cJologica da ,far scoppiare di invidia 
un accademico cali·forniano . 

'Cossutta, in tre intere colonne di 
piombo, si dimentica di notare anche 
una sola volta che tra i beneficiari 
delle pubbliche sovvenzioni ci sono, 
e per una cifra non indifferente, an­
che i fascisti. In compenso, elenca 
minuziosamente .i compiti dei partiti 
democratici che « al di là <lena loro 
fisionomia i<leqle e politica, e della 
loro collocazione di classe» sareb­
bero comuni a tutti. « In primo luogo, 
quello di avere un rapporto diretto e 
profondo con i propri is·critti", « e 
di stabilire un rapporto costante con 
i propri elettori e con, tutta l'opinio­
ne pubblica" e già qui l'idea ·che per 
stringere più stretti rapporti con 
iSCritti ed elettori, alfa Democrazia 
Cristiana, manchi soltanto una piog­
gia supplementare di miliardi appare 
alquanto stravagante. IMa quando pas­
siamo ,al terzo compito « quello di for­
mare quadri dirigenti a tutti i livelli 
sempre più preparati ad assolvere i 
propri compiti, sempre più legati alle 
esigenze e all'interesse del paese ", 
l'idea che per formare un dirigente 
democristiano ci voglia uno stanzia­
mento supplementare non può non 
ingenerare ribrezzo. Eppure Cossutta 
trova i I modo d, dire che « queste fun­
zioni sono ·chiaramente di carattere 
pubblico, in quanto ri'guardano, inte­
ressano e coinvolgono tutti ". 

Il finanziamento pubblico non elimi­
nerà quello « privato " . Cossutta non 
può ignorarlo: « Lo sappiamo, ma s'ap­
piamo anche ,che a quel punto non vi 
potranno essere più alibi, comunque 

. inaccettabili, per quei partiti che vor­
ranno, nonostante tutto, mettersi al 
servizio di forze e gruppi esterni". 
Dunque, in mancanza di finanziamen­
ti pubblici , gli « alibi ", per uno scan­
d'alo, poniamo, come quello del pe­
trolio, sono inaccettabili, ma ci sono. 
Col finanziamento pubblico non ci sa­
ranno più. 

C"è qualcuno disposto a pensare 
che, in una situazione del -genere, 
Andreotti, invece di finire al ministe­
ro della Difesa, sarebbe finito in ga­
ler·a? 

Perso anche il senso del ridicolo, 
Cossutta sembra credere di aver tro­
vato nel finanziamento pubbliCO la 
chiave di volta della democrazia: « Ma 
il motivo fondamentale per cui siamo 
favorevoli alla legge sul finanziamen­
to dei partiti, resta un motivo di raf­
forzamento della democrazia, Voglia­
mo ... che tutti i partiti possano esse­
re più liberi di fare la loro politica, 
magari contro il PCI, ma la loro poli­
tica, non quella "per conto " di altri ". 

In questa ultima versione, prescin­
dendo dai cinque miliardi destinati 
al MSI , il « rafforzamento della de­
mocrazia" viene identificato, se ab­
biamo capito bene, con il finanzia­
mento della più genuina e profonda 
vocazione politica della ,DC e dei suoi 
soci: quella di « un sano e viscerale 
anticomunismo " come va predican­
do Fanfani nei suoi viaggi attraverso 
l'Italia. 

ROMA 
Lotta Continua aderisce alla 

manifestazione indetta dall'ANPI 
sabato 23 alle 17,30 a porta San 
Paolo. Cade in questo giorno il 
trentennale dell'attentato gappi­
sta di via Rasella cui fece segui­
to l'eccidio nazista alle Fosse 
Ardeatine. 

SICILIA ROSSA 
Venerdì i compagni possono 

ritirare il n. 5 dai distributori per 
la vendita militante , 

Giovedì 21 marzo 1974 

CILE -100 mila licenziamenti 
al mese sotto la giunta fascista 

Dal gior·no del colpo di stato ad og­
gi, la disoocupazione in Cile è au­
mentata del 500 per cento. Il tasso 
di disoccupazione infatti, che durante 
il governo di Unità Popolare era sta­
to abbassato dal 13 al 5 per cento 
della popolazione attiva, nei sei mesi 
di regime militare è salito al 25 per 
cento. Tenendo conto che la fami­
glia media cilena è composta di 4 
persone, un terzo della popolazione 
cilena (che è di circa 10 milion i, è 
completamente privo di fondi di sus­
sistenza. 

Secondo dati forniti da « Cile De­
mocratico", dei 634 mila lavoratori 
licenziati dopo il golpe; più di 50Ò 
mila sono gli operai e più di 100 mi­
la gli impiegati del settore pubblico. 
A questa situazione bisogna aggiun­
gere l'infrazione che ha portato ad un 
aumento medio dei prezzi, da set­
tembre a febbraio, del 1.800 per 
cento. 

Dati analoghi sono stati conferma­
ti martedì scorso, nel corso di una 
conferenza stampa a Parigi, da una 
delegaZione di 4 rappresentanti di or­
ganizzazioni internazionali della gio­
ventù, di ritorno da un soggiorno di 
una settimana in Cile. La delegazio­
ne, di cui faceva parte anche un rap­
presentante delle organizzazioni gio­
vanili della DC, ha fornito inoltre una 
nuova testimonianza del clima di ter-

rare e di persecuzione imposto dalla 
giunta fascista. Oltre 30 mila sono 
'ancora i cileni imprigionati nei lager. 
Nello stadio di Santiago si trovano 
ancora più di 600 prigionieri, sotto. 
posti a ·continui interrogatori e a toro 
ture. 

La delegaZione ha rivelato che la 
giunta ha creato « on super-potere di I 
repressione con il corpo di polizia 
« Dinar » composto di ottomila agen. 
ti speciali diretti da trecento « spe­
cialisti » brasiliani e inquadrati in due 
"squadroni della morte" ". 

La giunta fascista ha inoltre scate· 
nato da alcune settimane una violen· 
ta campagna antiperuviana , evocando 
la poss ibilità di u'n conflitto armato 
con lo stato confinante, in coinciden· 
za con il viaggio di Pinochet in Bra· 
sile. Di ritorno da questo viaggio, duo 
rante il qwale si è incontrato con i 
colleghi brasiliano Geisel e boliviano 
Banzer, il gorilla cileno ha dichiarato 
la prOSSima ripresa delle relazioni di · 
plomatiche con la Bolivia (interrotte 
fin dal '62). 

La giunta fascista ha inoltre reso 
noto di aver ricevuto da banche bra· 
siliane, finlandeSi, belghe, tedesco· 
occidentali e francesi prestiti per un 
ammontare di 140 milioni di dollari, 
che saranno probabilmente impiegati 
nell'acquisto di armi. 

Giannettini era l'anello di congiun­
zione tra il SID e Freda fin dal 1961 

Il fascista Guido -Giannettini , indi­
ziato nell'istruttoria D'Ambrosia per 
la strage, agente del SID e latitante 
di stato, si è fatto vivo da Parigi con 
un'intervista che comparirà oggi sul-
1'« Espresso ". 

L'amico di Rauti !:l Ventura nega di 
averè mai lavorato per i servizi se­
greti, e conclude con una « rivelazio­
ne " destinata una volta di più a fare 
il gioco dei fascisti: Calabresi, affer­
ma Giannettini, f.u ucciso per ordine 
dei servizi segreti della Germania oc­
cidentale perché aveva «scoperto 
che. i servizi tedeschi fornivano con­
creti aRPoggi ad alcuni gruppi extra­
parl~~entari italiani". 

La stessa tesi del « complotto con­
tro la destra" è la chiave risaputa 
savventure nell'inchiesta D'Ambrosia 
con cui il fascista giustifica le sue di­
e la sua (tempestiva) fuga da Roma 
al tempo della perquisizione, nel mag- ' 
gio scorso. Ma ben più deNe sue 
« smentite" .appaiono interessanti le 
ammissioni fatte da Giannettini: la 
prima è che fin dal 1967 egli era in 
contatto con Frede. «Quando Freda 
si accorse che ero al corrente di mol­
ti retroscena politici, mi pregò di tra­
smettere delle i'nformazioni a chi 
svolgeva il compito di infiltrato nei 
gruppo filo-cinesi. .. Così nel 1968 >co­
minciai a mandare i rapporti a Fre­
da " . 

L'« infiltrato " era Ventura, che con 
la sua copertura di editore progressi­
sta inaugurava allora la strategia de­
gli opposti estremismi, ed i rapporti 
sono quelli sulla situazione -nazionale 
e internazionale, alcuni dei quali furo­
no rinvenuti dagli inquirenti nella cas­
setta di sicurezza intestata alla ma­
dre di Ventura e nella stessa abita­
zione di Giannettini. L'uomo del SID, 
aveva fino a ieri tenacemente negato 
perfino con i suoi camerati di cono-

scere Freda e Ventura. Questi, per 
parte loro, avevano fatto altrettanto, 
e Ventura aveva finito con l'ammette­
re i suoi contatti con Giannettini so­
Ia di fronte all'evidenza. Ora, proprio 
da Giannettini, viene la ' prova defini­
tiva che quei contatti erano sistema­
tfci e che l'autore dei rapporti era lui. 

Come è noto, non si trattava né 
di informazioni generiche ' né di de­
duzioni politiche owie, ma di vere 
e proprie relazioni informative e di 
documenti politico-militari in cui era­
no progettate le linee della strategia 
della tensione, dalla futura scissione 
del PSU all'ondata terroristica da at­
tribuire alla sinistra per favorire una 
svolta autoritaria. Cose che solo i 
servi'Zi segreti, I quali le stavano pre­
parando e gestendo da prootagonisti, 
potevano conoscere. 

Forte degli abusi istituzionali che 
hanno impedito agli inquirenti di in­
terrogare il capo del SID Miceli e di 
approfondire j vuoti di memoria del 
suo predecessore Henke, Giannettini 
nega nell'intervista di essere un agen­
te dei servizi di sicurezza e dello 
stato maggiore, ma lo smentiscono i 
contenuti di quei suoi « bollettini pri­
vati )} ed altre ammissioni , come quel­
la secondo cui « conoscevo bene il 
capo di stato maggiore Aloja e cono­
scevo molti retroscena della politica 
internazionare", Della strage, Gian­
nettini dice di non sapérne niente, 
ma la sua sortita attuale , come la 
copertura sistematica operata sul suo 
nome dal SID e dai fascisti della stra­
ge, sono elementi che confermano 
quanto il giornalista fascista avesse 
seguito da vicino l'intera evoluzione 
del progetto, facendosene protagoni­
sta per conto del SID e fungendo da 
principale elemento di cong iunzione 
tra terroristi neri e corpi separati del­
lo stato. 

UN ALTRO PROMEMORIA DEI PETROLIERI CONFERMA: 

2 miliardi alla Dc e alla mafia per 
costruire la raffineria di Melilli 
GENOVA, 20 marzo 

Il « Secolo XIX" di Genova, ripor­
ta oggi una interessante serie di no­
tizie , emerse dalle perquisizioni della 
gllardia di finanza nel corso delle in­
dagini sull'imboscamento dei prodot­
ti petroliferi. Nella casa romana del­
l'avv. Gregorio Arcidiacono, fiducia­
rio di Garrone e attualmente latitan­
te e nella casa di Gian Piero Mondi­
ni: cognato e socio di Garrone, a Ge­
nova, sono state trovate due copie 
identiche di un promemoria , in cui 
c'è tu t to il retroscena che sta dietro 
alla costruzione della colossale raf­
fineria della ISAB (industria siciliana 
asfa lti e bitumi) di Melilli; come è 
noto i capitali della ISAB sono divisi 
tra l 'IFI di Agnelli , l'ENI , Garrone e 
l 'armatore Cameli. 

Il promemoria è un vero « program­
ma di corruzione" , volto ad ottene­
re il decreto che autorizzasse la co­
struzione della raffineria; decreto che 
puntualmente fu emesso nei . primi 
mesi del '71, e pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale della regione siciliana 
del 31-5-1971 , con autorizzazione a 
raffinare fino a 14 milioni di tonnel-

late l'anno. Il « conto" delle somme 
da versare per oliare gli ingranaggi ' 
della regione siciliana e della DC am­
monta a circa 2 miliardi. Un miliardo 
netto doveva essere pagato alla « DC 
Roma,,; 250 milioni sarebbero anda­
ti alla regione e 250 all'Associazione 
industriali (non si sa quale); 110 mi­
lioni a un ente pubblico palermitano, 
e 65 milioni a un certo signo Cheli; 
appena 20 e 15 milioni a due « as­
sociazioni " di Trapani e Alcamo. Poi 
vengono le «eccellenze". Due sona 
ministri democristiani, attualmente in 
carica, di cu i sono stati fatti più vol­
te i nomi: Gioia e Gullotti . Ad uno 
dovevano andare 60 milioni , all'altro 
65. Il terzo nome è quello di un'im­
portante famiglia mafiosa siciliana. 

Per scoprire anche le prove ·dell'av­
venuto pagamento sono state fatte 
altre perquisizioni , una delle quali in 
casa dell'armatore Camel i; altre sa­
rebbero in programma negli uffici di 
istituti di ,credito , mentre , sempre se­
condo il «Secolo XIX ", un magistra­
to avrebbe espresso l'intenzione di 
dare un 'occhiata anche nella sede del­
la DC. 
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